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PENSIONI

Iniziativa giudiziaria della Confsal

Èuna vergogna che
Governo e Parla-

mento abbiano dato vi-
ta a questa legge igno-
rando la voce della vera
e unica buona scuola,
quella che, tra mille dif-
ficoltà, ha finora salva-
guardato l’istruzione e
la formazione nel no-
stro Paese. 

Così il Segretario ge-
nerale della Confsal-
Snals, Marco Paolo Ni-
gi. L’opposizione al te-
sto proposto non è nata
da aspetti categoriali e
corporativi, ma ha uni-
to in una protesta dalle
dimensioni mai viste

prima personale della
scuola (docenti, aTa, di
ruolo e non di ruolo e
dei dirigenti scolastici),
studenti, famiglie e lo
stesso mondo accade-
mico. Oltre ai più che
noti e condivisi motivi
di dissenso - prosegue
Nigi, consideriamo par-
ticolarmente grave il
conferimento di deleghe
al Governo su temi che
riguardano l’intero uni-
verso scolastico.

argomenti di questa
rilevanza non possono
essere trattati per dele-

a PaGINa 2

La Corte Costituzio-
nale, con sentenza

n. 70/2015, ha dichia-
rato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 24,
comma 25, del decreto
legge 6 dicembre 2011,
n. 201 (disposizioni ur-
genti per la crescita,
l’equità e il consolida-
mento dei conti pubbli-
ci) convertito, con mo-
dificazioni, dall’art. 1,
comma 1, della legge
22 dicembre 2001, n.
214, nella parte in cui
prevedeva che “in con-
siderazione della con-
tingente situazione fi-
nanziaria, la rivaluta-

zione automatica dei
trattamenti pensioni-
stici, secondo il mecca-
nismo stabilito dall’art.
34, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta,
per gli anni 2012 e
2013, esclusivamente
ai trattamenti pensio-
nistici di importo com-
plessivo fino a tre volte
il trattamento minimo
INPS, nella misura del
100 per cento”.

all’indomani della
pubblicazione della
sentenza della Corte

a PaGINa 2

ametà giugno, in me-
rito alle leggi di rifor-

ma, indicammo a Go-

verno e Parlamento la
questione centrale del-
l’equità sociale e della
legittimità costituziona-
le, nonché denunciam-
mo il discutibile metodo
relazionale fra massime

istituzioni e corpi inter-
medi, rivelatosi nei fatti
scarsamente democrati-
co e proficuo. Inoltre,
sostenemmo e argomen-
tammo come le politiche
dell’eccessiva austerità
dell’Eurozona e l’incapa-
cità degli ultimi governi
della Repubblica di per-

correre, in materia di fi-
nanza pubblica, la stra-
da indicata dalla Conf-
sal, costituita da una
seria lotta all’evasione fi-
scale e un forte contra-
sto al lavoro sommerso
per aumentare l’entrata
tributaria e contributi-
va, nonché da una

spending review auten-
tica, mirata e giusta,
con l’eliminazione degli
insostenibili sprechi per
ridurre la spesa impro-
duttiva. avevamo, però,
sottolineato l’importan-
za sociale della salva-
guardia dell’erogazione
dei servizi pubblici pri-
mari e dell’obiettivo poli-
tico di un welfare di li-
vello Eurozona. aveva-
mo, ancora, sollevato
con forza l’anomalia ita-
liana della immane dif-
fusa corruzione, con la
conseguente distruzione
di risorse finanziarie
pubbliche, che potevano
essere indirizzate a so-
stegno di eque politiche
sociali a favore dei lavo-

di Marco Paolo Nigi*

Le nuove frontiere del confronto politico e sociale:
iniquità, dubbi di costituzionalità ed inevitabile contenzioso

a PaGINa 2

la nota stonata

Docenti universitari incapaci
senza voto ma con stipendio

a PaGINa 2

All’Università “La Sapienza” di Roma i do-
centi che fanno ricerca e che hanno ripor-

tato un giudizio negativo sul loro operato a
norma di statuto potranno essere esclusi dal
voto per il rinnovo degli organi accademici.

Lo ha confermato il Consiglio di Stato con
sentenza  1929/2015 (vedi a pag. 3) oppone-
dosi in tal modo ad una pronuncia del Tar La-
zio di opposto tenore.

Fino ad oggi vi era l’universale convinzione

SBLOCCO CONTRATTI

È stato dettato un principio
di civiltà giuridica:

il Governo ne prenda atto!
Ed ora il via alla contrattazione!

La Confsal, in
relazione alla

sentenza della
Corte Costituzio-
nale che ha di-
chiarato l’illegitti-
mità del blocco
della contrattazio-
ne collettiva, espri-
me grande soddi-
sfazione per l’esito
del suo ricorso.

In merito, il se-
gretario generale
della Confsal, Marco Paolo Nigi, ha dichiarato:
“con la sentenza è stato dettato un fondamenta-
le principio di civiltà giuridica a tutela dei lavo-
ratori. 

D’ora in avanti non saranno più ammessi
blocchi della contrattazione collettiva e non po-
trà più essere impedito al Sindacato di rappre-
sentare i diritti e gli interessi normativi e econo-
mici dei pubblici dipendenti.”

Proprio per questo, intanto, si impone l’apertu-
ra immediata della contrattazione per il rinnovo
dei contratti del pubblico impiego.   �
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La grave questione della scarsa qualità Dubbi di costituzionalità
ratori, dei pensionati e dei di-

soccupati.
In sintesi, avevamo chiamato

il Governo Renzi all’impegno in
funzione di una marcata discon-
tinuità nelle politiche per lo svi-
luppo e per l’occupazione e nelle
politiche di finanza pubblica.

avevamo, tra l’altro, proposto
una modifica alla Legge “Fornero”
con l’eliminazione di evidenti e
penalizzanti iniquità e con l’intro-
duzione di una flessibilità finan-
ziariamente sostenibile e di fatto
usufruibile, evitando la previsio-
ne di forti penalizzazioni per i
pensionandi.

avevamo evidenziato con forza
la “dubbia costituzionalità” della
normativa riguardante la deindi-
cizzazione delle pensioni e il bloc-
co quinquennale dei rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego.

In questi ultimi giorni, siamo
stati fortemente impegnati in se-
de di audizione nelle competenti
commissioni parlamentari sulla
legge di riforma della scuola, te-
nendo costantemente presente il
dettato costituzionale sulla li-
bertà di insegnamento, e sulla
riforma della pubblica ammini-
strazione a favore della difesa del-
l’autonomia e della imparzialità
della funzione amministrativa e
contro la deleteria invadenza del-
la politica per una sufficiente e
puntuale erogazione di primari
servizi di qualità.

anche in queste occasioni la
Confsal ha denunciato, oltre alle
criticità e alle illogicità normative,
l’iniquità e la dubbia costituzio-
nalità di alcune norme.

La Corte Costituzionale, con la
sentenza n. 70/2015, già un me-
se fa, si era espressa dichiarando
l’illegittimità costituzionale di al-
cune norme in materia di rivalu-
tazione automatica dei tratta-
menti pensionistici.

Recentemente, la Corte Costi-
tuzionale ha dichiarato l’illegitti-
mità del blocco della contrattazio-

ne collettiva nel pubblico impie-
go, affermando così un fonda-
mentale principio di civiltà giuri-
dica a tutela dei lavoratori.

La sentenza, a decorrere dalla
sua pubblicazione che dovrebbe
avvenire nei prossimi giorni, di-
spiegherà soprattutto due effetti:
l’inammissibilità del perdurare
del blocco della contrattazione
collettiva e l’illegittimità del dinie-
go al sindacato di rappresentare i
diritti e gli interessi normativi e
economici dei pubblici dipenden-
ti. E’ evidente che si tratta di una
sentenza “storica” che segna una
grande vittoria dei lavoratori e
una chiara affermazione della
Confsal, che ha sollevato la que-
stione davanti alla Corte Costitu-
zionale.

La Confsal, con le sue Federa-
zioni interessate, una volta preso
atto del testo della sentenza,
chiederà al Governo la puntuale
attuazione della stessa, consi-
stente nell’apertura in tempi bre-
vi del negoziato per il rinnovo dei
contratti dei pubblici dipendenti
e l’adeguata copertura finanziaria
nella legge di stabilità 2016.

È di oggi l’approvazione da
parte della Camera dei Deputati
del Disegno di Legge, di iniziativa
governativa, riguardante la rifor-
ma della scuola.

La riforma potrebbe aprire un
enorme contenzioso sul fronte
della soluzione parziale, iniqua e
penalizzante del precariato e su
quello della dubbia costituziona-
lità di alcune norme riguardanti
la libertà di insegnamento del do-
cente in relazione alla previsione
dei nuovi poteri del dirigente sco-
lastico e alla drastica riduzione
della collegialità in regime di au-
tonomia in materia pedagogico-
didattica e delle competenze pro-
prie delle RSU.

a questo punto, non possiamo
più sottrarci ad una amara e
preoccupante constatazione: esi-
ste una Costituzione in parte di-

sattesa, sia nella normativa pri-
maria vigente che in relazione al-
le autentiche intenzioni dei padri
fondatori. 

Pertanto, la Corte Costituzio-
nale prevedibilmente nell’imme-
diato prossimo futuro, dovrà
esprimersi ancora sulla costitu-
zionalità di molte norme, se si
continua, come si è fatto finora, a
legiferare senza valutare ap-
profonditamente la costituziona-
lità delle previsioni di legge, e,
purtroppo, a promulgare le leggi
secondo la discutibile prassi del
“totale rispetto” del testo appro-
vato dal Parlamento.

Il Governo Renzi e la maggio-
ranza parlamentare che lo sostie-
ne, in questi ultimi giorni, hanno
“vantato” il merito di aver varato
importanti riforme, quale il Jobs
act e la Riforma della scuola, non
tenendo conto evidentemente che
la vera questione da risolvere non
è quella di fare “una riforma”,
chiamandola “buona”, ma quella
di modificare “in meglio“ una
condizione e una situazione esi-
stente.

a nostro avviso, la “cieca” cor-
sa del Governo Renzi ad attri-
buirsi il merito riformistico, an-
che nei confronti della governan-
ce dell’Eurozona, sta aprendo
una nuova frontiera di iniquità e
di dubbia costituzionalità delle
leggi, oltre che di largo e preoccu-
pante dissenso politico e sociale.

È evidente che i provvedimenti
di legge del governo Renzi, appro-
vati dall’attuale Parlamento, stan-
no segnando il passaggio da una
grave inerzia e sterilità riformisti-
ca ad una altrettanto grave situa-
zione causata da un dannoso atti-
vismo riformistico con la produ-
zione di riforme di scarsa qualità
e di dubbia costituzionalità.

a nostro avviso, si tratta di un
passo indietro di cui il Paese non
aveva e non ha proprio bisogno.

* Segretario generale Confsal

ga, e ancor più grave
è che l’emanazione de-
gli atti venga fatta sen-
za neppure ascoltare il
parere dell’organo col-
legiale della scuola, il
CSPI.

Si è deciso di agire
unilateralmente rifiu-
tando di fatto il con-
fronto. In ogni caso,
non era mai successo
che provvedimenti con-
tenenti deleghe passas-
sero con il voto di fidu-
cia di un ramo del Par-
lamento.

Grave pure, secondo
il Segretario generale
della Confsal-Snals, il
mancato avvio del rin-
novo contrattuale, del
cui blocco la recente
sentenza della Corte
Costituzionale, ottenu-
ta su ricorsi patrocinati
dalla Confsal, ha pro-
clamato l’incostituzio-
nalità.

Resiste ancora un
sottile filo di speranza.
L’auspicio è che il pre-

sidente della Repubbli-
ca proceda a un’attenta
verifica della legge sotto
il profilo della costitu-
zionalità prima di pro-
mulgarla con la propria
firma - dice ancora.

Di certo, la Confsal-
Snals, oltre ad assume-
re tutte le possibili ini-
ziative sul piano giudi-
ziario, non verrà meno
all’impegno di lotta pre-
so con la scuola mili-
tante.

La mobilitazione
continuerà - conclude
Nigi - mettendo a ri-
schio non solo il rego-
lare inizio dell’anno
scolastico ma anche il
suo intero andamento,
fino a quando non ver-
ranno corretti i princi-
pali motivi di dissenso,
correzioni che potranno
o essere inserite in un
successivo provvedi-
mento legislativo o es-
sere accolte con la sot-
toscrizione del rinnovo
del CCNL.

la nota stonata

Docenti universitari
che il diritto al voto fosse una prerogativa inalie-

nabile di ciascun cittadino, tant’è che ne hanno
potuto usufruire sempre insieme agli analfabeti
anche molti pregiudicati.

Ora, indipendentemente dalla legittimità o me-
no dell’esclusione dal voto, viene spontaneo chie-
dersi per quale arcano motivo docenti universitari,
così scarsi se non addirittura incapaci di fare ri-
cerca o ancor meglio a insegnare tanto da essere
soggetti ad un provvedimento restrittivo di eccezio-
nale gravità e decisamente anomalo nei contenuti,
vengano mantenuti in servizio a spese dell’intera
comunità.

Una stonatura macroscopica di cui qualcuno si
dovrà pure fare carico e innanzitutto rispondere.

Costituzionale, il Go-
verno ha emanato il
decreto legge 21 mag-
gio 2015, n. 65, recan-
te disposizioni urgenti
in materia di pensioni,
ammortizzatori sociali
e di garanzie TFR. 

In buona sostanza,
a prescindere da coloro
che percepiscono trat-
tamenti pensionistici
di importo complessivo
non superiore a tre
volte il trattamento mi-
nimo INPS (per i quali
la rivalutazione è con-
fermata in misura in-
tera), il decreto legge

prevede la restituzione
di una modesta (se
non modestissima)
parte delle somme non
corrisposte (c.d. Bonus
o una tantum) relative
agli anni 2012/2013,
con una valorizzazione
che varia dal 40%, al
20%, al 10% della riva-
lutazione congelata, in
ragione di quante volte
i trattamenti pensioni-
stici in godimento ec-
cedano quello minimo
INPS (nessuna rivalu-
tazione è riconosciuta
per coloro che percepi-
scono trattamenti pen-
sionistici superiori a
sei volte il trattamento
minimo INPS).

Percentuali di riva-
lutazione ridotte al
20% per gli anni
2014/2015 e al 50%
per l’anno 2016.

allo stato, tale re-
golamentazione d’ur-
genza risulta chiara-
mente elusiva della
sentenza della Corte
Costituzionale, nella
parte in cui attribui-
sce ai titolari di trat-
tamenti pensionistici
superiori a tre volte il
minimo INPS, percen-
tuali di perequazione
decisamente irrisorie,
ed  irrispettosa dei
diritti fondamentali
dei pensionati.

L’Ufficio Legale
Confsal ha in corso
di studio una iniziati-
va giudiziaria desti-
nata ai soggetti tito-
lari dei predetti trat-
tamenti di quiescen-
za.

Interessati alla
azione sono tutti i ti-
tolati di redditi com-

plessivi da pensione
vittime della riduzione
delle percentuali di pe-
requazione previste dal
decreto legge.

La Confsal si riserva
di fornire più dettaglia-
te indicazioni operati-
ve, anche alla luce del-
le eventuali modifica-
zioni che fossero ap-
portate al decreto in
sede di conversione.

Per ogni informazio-
ne del caso gli interes-
sati possono rivolgersi
alle strutture provin-
ciali o regionali della
Confsal.
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Due recenti sentenze
della Cassazione*

hanno portato alla ribal-
ta comportamenti di-
scutibili nella dialettica
dei rapporti famiglia/do-
centi.

I fatti riguardano
l’ambito scolastico me-
dio/secondario ma han-
no valenza generale nel
contesto del servizio
dell’istruzione.

Il primo caso è così
sintetizzato in un titolo
giornalistico: “Condan-
nata la madre che of-
fende docente per la
bocciatura del figlio”.

Di quale colpa si è
macchiato il genitore?

Entrando in un me-
rito valutativo che è in-
vasione di “campo” e fa-
cendo prevalere il suo
umore affettivo si era ri-
volta alla docente con
gli epiteti: “Lei non è de-
gno di avere un alunno
come mio figlio”.

Il secondo episodio
coinvolge, invece, l’altra
parte, cioè il docente.

Con abuso dello “jus
corrigendi” aveva apo-
strofato un allievo con
un “non sei persona per
bene, sei presuntuoso e
ignorante”.

In ambedue le circo-
stanze, i protagonisti
(un genitore e un do-
cente) interloquendo so-
pra le righe sono finiti
nelle maglie della giusti-
zia perché con le affer-
mazioni riportate fra le
virgolette hanno debor-

dato dal limite dell’agire
che è coessenziale al
ruolo a ciascuno asse-
gnato.

Cosa insegnano que-
ste due vicende specu-
lari nello svolgersi del
rapporto educativo-for-
mativo?

Se ben si riflette sul-
la contingenza che di
esse vicende si sia do-
vuta occupare la Corte
di Cassazione, (Senten-
za n. 21264 e n. 23693
del giugno 2010) che è
il massimo organo di
giustizia, probabilmente
si trova la spiegazione
all’intasamento del si-
stema giudiziario per la
proliferazione di “cause”
e relativi processi. 

E, in definitiva, si ha
anche una risposta ai
guai delle lungaggini in
cui si dibatte la Magi-
stratura. Guai che noi
stessi provochiamo con
l’eccesso di “causidi-
cità”. Il caso della do-
cente multata, iniziato

nel 2002, si è concluso
in Cassazione nel 2010,
cioè dopo ben otto anni!

Questo di fronte a
un fare quotidiano che
ben può essere gestito
con un più opportuno
ricorso al buon senso
e.... al senso del proprio
limite.

E che dire del fatto
che ambedue i casi so-
no stati risolti dalla
Cassazione conferman-
do il giudizio di quelle
che si chiamano corti di
merito?

Nel caso della docen-
te (il primo), ad esem-
pio, la vertenza è inizia-
ta davanti a un Giudice
di pace, proseguita poi
in Tribunale fino ad ar-
rivare alla suprema
Corte.

In tutti e tre i pas-
saggi l’insegnante è sta-
ta condannata perché
riconosciuta colpevole
del reato di ingiuria (art.
594 del Codice penale)
per l’uso di un linguag-

gio, diciamo così, troppo
spigliato ovvero poco
meditato, 

Sarà interessante
andare a verificare l’en-
tità delle spese (proces-
suali) che in ogni grado
sono state quantificate
e addebitate alla parte
soccombente (docente
in questo caso e genito-
re nell’altro).

ancora più intrigante
è conoscere se per caso
sia stata applicata l’ag-
gravante della cosiddet-
ta “lite temeraria”, pre-
vista dall’art. 96 del co-
dice di procedura civile. 

Si tratta della re-
sponsabilità aggravata
prevista a carico di chi
agisce o resiste in giudi-
zio nonostante ogni evi-
dente infondatezza della
propria pretesa e la cui
pervicace difesa può an-
che costare cara. 

In tutti e due i casi:
genitore contrapposto al
docente per essere  an-
dato oltre il normale

“diritto di critica” e inse-
gnante contro l’allievo
qualificato “presuntuo-
so e ignorante” la sinte-
si che se ne trae è di
mancato rispetto dei li-
miti imposti dal proprio
ruolo.

Ma i due casi giudi-
ziari oltre che nell’ecces-
so di “causidicità” pro-
babilmente trovano una
spiegazione più perti-
nente nello stato confu-
sionale e di crisi profon-
da del rapporto che
quotidianamente si
svolge nelle aule scola-
stiche.

Riflessioni illuminan-
ti, riferite allo scompen-
so generazionale e al-
l’inceppamento del mec-
canismo di trasmissione
dei valori, le ha fatte
Galli della Loggia sul
Corriere della Sera ri-
portando e commentan-
do stralci colloquiali di
un filmato video inserito
su “You Tube” (intervi-
sta di un quindicenne

alla sua insegnante con
un cellulare).

L’editoriale è apparso
con il significativo titolo:
“addio ai padri”.

a proposito di sin-
drome “causidica”:
quando non è il senso
della misura a prevalere
un processo si fa anche
per un cappelletto “co-
privalvola” di una gom-
ma d’auto. Incredibile
ma è accaduto, anzi sta
accadendo.

Il processo è in corso
da cinque anni e il valo-
re dell’oggetto del con-
tendere è di 10 centesi-
mi.

Ma qui una mano al-
l’inverosimile vertenza
la sta dando anche il
Giudice che insiste a
procedere d’ufficio per-
ché il “cappelletto” è un
bene esposto alla pub-
blica fede.

La notizia è sul “Cor-
riere della Sera” del 30
giugno nei servizi di
cronaca. 

AD OGNUNO IL SUO

Il rispetto dei ruoli
Inverosimile: in Cassazione vertenza tra genitore e docente

INFORTUNI SUL LAVORO

Gli obblighi datoriali
previsti dalla legge
Omissioni o carenze del documento

non possono diminuire le responsabilità

In tema di infortuni
sul lavoro, la valuta-

zione dei rischi connes-
si con una determinata
attività lavorativa, ed il
relativo documento, co-
stituiscono strumenti
efficaci a servizio della
sicurezza, consentendo
la messa a fuoco della
situazione potenzial-
mente pericolosa e,
dunque, l’adozione del-
le adeguate misure di
sicurezza.

Per la Cassazione
penale, sezione IV - sen-
tenza 24452/2015 -

eventuali omissioni o
carenza del documento
non possono far venir
meno gli ulteriori obbli-
ghi datoriali previsti dal-
la legge, imponendo, la
constatazione del ri-
schio, ai soggetti garanti
della sicurezza sul luo-
go di lavoro, nell’ambito
delle rispettive compe-
tenze, di adottare le mi-
sure maggiormente ap-
propriate che riguarda-
no la spiegazione dei ri-
schi e l’adozione delle
procedure maggiormen-
te adeguate per evitarli.

LICENZIAMENTI

Ingiustificata soppressione posti
per riorganizzazione azienda

Se non in presenza di una effettiva riduzione dei costi

ad avviso della Cass.
civ. sez. lavoro sen-

tenza n. 12242/2015,
non costituisce giustifi-
cato motivo oggettivo,
idoneo, in quanto tale, a
giustificare il licenzia-
mento del lavoratore per
soppressione del posto
di lavoro conseguente
alla riorganizzazione
aziendale, il subingresso
nella società datoriale di
nuovi soci lavoratori
adibiti allo svolgimento
delle mansioni prima
assegnate al lavoratore
licenziato. La circostan-
za che i predetti sogget-
ti, a prescindere dalla

configurabilità o meno
in capo ad essi della
qualifica di soci-lavora-
tori, siano impiegati nel-
lo svolgimento delle
mansioni in precedenza
svolte dal prestatore li-
cenziato, invero, esclude
chiaramente che il rias-
setto organizzativo, po-
sto dal datore di lavoro
alla base dell’intimato li-
cenziamento, sia diretto
a fronteggiare situazioni
sfavorevoli e non contin-
genti, idonee ad influire
sulla normale attività
produttiva, imponendo
una effettiva riduzione
dei costi.

UNIVERSITÀ

Esclusione dall’elettorato
per i docenti insufficienti
In riferimento sia alla ricerca che alla didattica

Il Consiglio di Stato,
con sentenza

1929/2015, ha stabili-
to che è legittima la
norma di uno Statuto
universitario che limita
il diritto di elettorato
attivo nelle elezioni de-
gli organi accademici
per i docenti che risul-
tino anche parzialmen-
te inattivi nell’attività
di ricerca o che abbia-
no conseguito un giu-
dizio negativo nello
svolgimento dell’atti-
vità didattica.

Tale previsione, in-
fatti, in conformità al
principio di ragionevo-

lezza, incentiva, l’in-
staurazione di un “cir-
cuito virtuoso” tra
composizione del corpo
elettorale - dal quale
restano (temporanea-
mente) esclusi i docen-
ti inattivi nel campo
della ricerca ed i do-
centi che abbiano ri-
portato un giudizio ne-
gativo nell’attività di-
dattica - e correlativo
presumibile atteggia-
mento degli organi
elettivi, evitando il ri-
schio di creare un
“cortocircuito vizioso”
fortemente penalizzan-
te per l’Università.

PROCEDURA CONCORSI

Effetti della violazione
di collegialità e trasparenza

La violazione dei
principi di col-

legialità e di tra-
sparenza implica
l’annullamento de-
gli atti della proce-
dura concorsuale,
a partire dalla cor-
rezione delle prove
scritte, con conse-
guente rinnovazione integrale, a cura di una
nuova commissione esaminatrice, della fase di
correzione degli elaborati di tutti i candidati
partecipanti, dovendo essere garantita l’unicità
e la contestualità delle operazioni di valutazione
delle prove stesse. 

È questo, in nuce, il principio affermato dal-
la seconda sezione del T.a.R. Lazio nelle sen-
tenze nn. 6095 e 6097 del 28 aprile 2015.

Roma. Palazzo di giustizia, sede della Corte Costituzionale

di GIOVANNI tARtAGLIA
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ROMA

Incendio
aeroporto
Fiumicino:
vigilanza
inapplicata
Lo denuncia Confsal-Vigili del Fuoco

all’aeoroporto di Fiu-
micino “è stato di-

satteso e inapplicato il
decreto del 2014, che
prevede il servizio di vi-
gilanza negli aeroporti.
Lo afferma il Segretario
della Confsal-Vigili del
Fuoco Franco Giancar-
lo sottolineando che se
quel servizio fosse stato
operativo “i danni e i
disagi registrati poteva-
no essere contenuti”.

Il decreto del Mini-
stero dell’Interno del
17 luglio 2014, dice
Giancarlo, ‘recante’ la
Regola tecnica di pre-
venzione incendi per la
progettazione, la co-
struzione e l’esercizio
delle attività di aerosta-
zione’, prevede l’istitu-
zione di un servizio in-
terno di sicurezza per-
manentemente presen-
te durante l’esercizio,
al fine di garantire la
prevenzione e la gestio-
ne delle emergenze”. 

Ecco perché, ag-
giunge, “non compren-
diamo come mai non
sia stato attuato il de-

creto. Per un Paese ci-
vile, efficiente e rispet-
toso delle norme, se le
cose fossero fatte in
termini preventivi”,
quel che è successo a
Fiumicino “non sareb-
be accaduto e situazio-
ni analoghe si potreb-

bero evitare. Senza
contare, al di là dei
danni materiali provo-
cati ai viaggiatori co-
stretti a subire ritardi
intollerabili sulle par-
tenze, le ricadute di
immagine negativa per
uno degli aeroporti più

importanti d’Europa.
Deve dunque essere

data immediata attua-
zione dei contenuti del
decreto - conclude la
Confsal-Vigili del Fuo-
co. Se infatti all’interno
del Terminal 3 di Fiu-
micino, così come in

tutti gli altri aeroporti,
ci fosse un servizio di
vigilanza teso a garan-
tire la sicurezza dei
viaggiatori, non si sa-
rebbero verificati o po-
tevano essere contenu-
ti i danni e i disagi re-
gistrati.

SICILIA

al teatro Bellini i precari sono rimasti tali
Lo denuncia la Confsal-Snals che evidenzia gli impegni non mantenuti

al Teatro Massimo Bellini va
sempre peggio. Forti preoc-

cupazioni sono state espresse in
merito dalla Confsal-Unsa-
Snalv.

Dice il Segretario regionale
antonio Santonocito: “Si va
avanti di mese in mese senza
riuscire a pianificare nulla per-
ché, mancando la finanziaria re-
gionale, il Teatro Massimo Belli-
ni, come altri enti, può andare
avanti solo per dodicesimi. Si-
gnifica che ogni mese può spen-
dere solo quanto ha speso lo
scorso anno e sappiano già che
per quest’anno si annuncia un
ulteriore taglio di circa un milio-
ne e mezzo.

I Lavoratori precari rimango-
no quindi precari - aggiunge

Santonocito - anzi hanno aggra-
vato la loro posizione diventan-
do precari nella precarietà. Ep-
pure sono tante le promesse di
impegno ricevute da più parti. 

Il sindaco Bianco, per esem-
pio, a gennaio aveva promesso

che si sarebbe battuto per la
stabilizzazione, ma dopo sei me-
si aspettiamo ancora che le pro-
messe diventino realtà.

Confidiamo nel suo impegno
e di quello del nuovo direttore
amministrativo, Domenico ami-
ch - conclude il Segretario regio-
nale Confsal-Snalv - Noi non ci
tireremo certamente indietro.

Tutti i conflitti di questi ulti-
mi mesi non possono lasciare la
situazione in questo stato: que-
sti lavoratori sono essenziali per
il funzionamento del teatro e de-
vono avere il giusto riconosci-
mento.

Saremo sempre vigili perché
ciò avvenga e perché le promes-
se fatte dal sindaco Bianco ven-
gano mantenute.

TARANTO

Italpulizie:
no ad altri tagli
La Confsal-Fesica

a tutela di lavoratori

La Confsal-Fesica ha
chiesto al Comune di Ta-

ranto di fare chiarezza sulla
vertenza Italpulizie. Il Segre-
tario Giancarlo Mazzilli ha
infatti chiesto un incontro
con il direttore generale di
Palazzo di città per conosce-
re le sorti occupazionali dei
35 lavoratori di questa im-
presa, i quali rischiano di
restare disoccupati. Ha det-
to Mazzilli: “Abbiamo appre-
so dagli uffici comunali del
Patrimonio che è stata an-
nullata la gara d’appalto
che prevedeva il passaggio
delle trentacinque unità alla
prossima ditta aggiudicatri-
ce dell’appalto. La motiva-
zione addotta dal Comune
sarebbe la mancanza di
fondi a disposizione: “Ma,
ha sottolineato Mazzilli,
dobbiamo smetterla di ta-
gliare sempre a danno dei
lavoratori, perché già que-
sta è una città nella quale
c’è una forte crisi. Non pos-
siamo quindi più permetter-
ci il lusso di perdere anche
un solo posto di lavoro.  Bi-
sogna adoperarsi con forza,
ha detto Giancarlo Mazzilli,
per spingere il Comune di
Taranto a prendere provve-
dimenti a favore di questi
lavoratori, che diversamen-
te, saranno tutti a casa con
figli da mantenere e mutui e
bollette da pagare. Mazzilli
si rivolge anche a tutte le al-
tre forze politiche della città,
indipendentemente quindi
dai partiti: “Stringiamoci tut-
ti attorno a queste trentacin-
que famiglie”.

FOGGIANAPOLI

Mobilità. Le istituzioni snobbano convegno
Eppure si doveva affrontare il tema della mobilità in Campania!

Le istituzioni hanno snobbato il
convegno sulla mobilità che si

è tenuto a Napoli dal titolo: “Mobi-
lità e infrastrutture - occupazione
e sviluppo”.

Un convegno organizzato dal
sindacato autonomo Confsal-Fa-
st. ad organizzare la kermesse
Gennaro Di Somma, Segretario
regionale della Confsal-Fast-Fer-
rovie. Quest’ultimo, oltre ai vertici
del sindacato nazionale, ha invita-
to anche gli assessori regionali
Severino Nappi (lavoro) e Sergio
Vetrella (viabilità e trasporti). Inol-
tre a ricevere l’invito a partecipare
al dibattito sono stati  anche i
consiglieri regionali Mario Casillo,
Gennaro Salvatore e Ermanno
Russo.

Ma i politici campani hanno
preferito disertare un incontro do-

ve si è discusso di un tema im-
portante come la viabilità in Cam-
pania. 

Probabilmente, a pochi giorni
dalla scadenza del mandato am-
ministrativo del Governatore Cal-
doro, i politici non potevano fare
più promesse sul tema, visto che
in Regione Campania le proble-
matiche inerenti alla viabilità non
sono poche.

Problematiche che ha affronta-
to Di Somma nella sua relazione
introduttiva affermando: “Lo svi-
luppo del settore viabilità porte-
rebbe ad un miglioramento della
qualità della vita dei cittadini, ol-
tre sad un notevole risparmio”. Il
Segretario regionale della Confsal-
Fast-Ferrovie ha anche spiegato
che la Campania ha necessaria-
mente bisogno di un meticoloso

piano di mobilità per salire posi-
zioni in una lista delle regioni do-
ve essa funziona peggio.

a rincarare la dose è stato il
Segretario regionale della Confsal-
Fast angelo D’ambrosio che ha
evidenziato il fallimento della poli-
tica nel settore dei trasporti.

attenta e meticolosa è stata l’a-
nalisi del Segretario nazionale
Confsal-Fast Pietro Serbassi.

Quest’ultimo ha messo in evi-
denza quanto il trasporto sia il
primo volando di sviluppo indu-
striale per il Paese e di quanto es-
so incida sul reddito dei cittadini.

Serbassi ha anche parlato
della scellerata politica di libera-
lizzazione che le Ferrovie stanno
attuando e che, alla luce dei fat-
ti, non sta portando a risultati
positivi.

Parcheggiatori senza
divise e con poche tutele
Sosta tarif-

fata. Dopo
l’affidamento
in house del
servizio all’a-
taf fino al
2020 i lavora-
tori foggiani
“attendono il bando di ga-
ra promesso” ma di cui
ancora non si sa nulla. 

Lo denuncia la Segre-
teria regionale del sinda-
cato Confsal-Fast. “Il ban-
do di gara - spiega il Se-
gretario Michele Rignane-
se - riguarda l’affidamen-
to del servizio di controllo
della sosta tariffata con il
quale si andrebbero a
stabilizzare le 93 unità la-
vorative, dopo la scaden-

za dello scorso
ottobre del
contratto con
Etjca, proro-
gato fino ad
oggi”. Il servi-
zio di questi
lavoratori - so-

stiene il sindacato - viene
svolto in condizioni disa-
giate. 

“Si continua a operare
- spiega Rignanese - sen-
za la fornitura di una di-
visa adeguata, senza un
ufficio visto che a fine tur-
no si consegnano le mul-
te in mezzo alla strada. I
lavoratori non hanno spo-
gliatoio, servizi igienici e
nemmeno sorveglianza
sanitaria”.
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La Confsal sollecita risorse
ed interventi contro l’isolamento

I principali problemi da affrontare: disoccupazione, 
attività produttive, criminalità, sanità, scuola, welfare

La Confsal regionale
chiede alla politica

un cambiamento di rot-
ta. al di là del colore po-
litico del prossimo Go-
verno regionale, così co-
me dell’attuale Governo
nazionale, la Segreteria
regionale della Confsal,
recependo quanto emer-
so nel corso del Consi-
glio regionale, presiedu-
to dal Segretario angelo
d’agostino, ha elaborato
dei punti su cui si svi-
lupperà la propria azio-
ne politico-sindacale,
mettendo in atto tutte
quelle iniziative che sa-
ranno necessarie per il
raggiungimento degli
obiettivi prefissati.

I punti da sottoporre
all’attenzione degli eletti
al nuovo Governo regio-
nale ed all’attuale Go-
verno nazionale, sono i
seguenti: per quanto ri-
guarda la disoccupazio-
ne, problema atavico,
collegato alla famosa
questione meridionale
che si trascina dall’unità
d’Italia, si evidenzia che
il tasso di disoccupazio-
ne in Calabria, nel pri-
mo trimestre 2014, è del
25%. La Calabria è dun-
que la regione con più
disoccupati in Italia,
173 mila persone risul-
tano disoccupate, di
queste 102 mila sono
uomini, 71 mila donne e
17 mila laureati. Terrifi-
cante la percentuale che
riguarda i giovani tra i
15 e 24 anni che rag-
giunge il 56%.

La Calabria è carat-
terizzata da un tessuto
produttivo fragile e poco
propizio all’esportazione,
ha ottenuto però, negli
anni, notevoli aiuti dai
fondi strutturali euro-
pei.

Bisogna vigilare affin-
ché i fondi assegnati
vengano effettivamente
spesi per come pro-
grammato, e controllare,
che le imprese e i con-
sorzi destinatari delle ri-
sorse, non distraggano i
fondi per fini privati.

Occorre altresì valo-
rizzare le risorse natura-
li che sono abbondanti
in questa regione, per lo
sviluppo del turismo.

La Confsal condivide
che venga creata una
zona con agevolazioni fi-
scali, per la creazione di
attività produttive nel
retroporto di Gioia Tau-
ro. Il porto di Gioia Tau-

ro può diventare il vola-
no dello sviluppo dell’in-
tera regione, possibile
luogo in cui le materie
prime vengono lavorate,
per poi raggiungere i va-
ri mercati, tra cui quelli
più vicini, ma anche di
tutto il Mediterraneo.
Occorre una seria lotta
alla criminalità organiz-
zata, che non può esse-
re incentrata soltanto
nella repressione, ma
anche nella prevenzione,
attraverso la creazione
di posti di lavoro e servi-
zi, creando così le condi-
zioni socio-economiche
e culturali, per un cam-
biamento di rotta.

Per quanto riguarda
infrastrutture e traspor-
ti, occorre provvedere al
potenziamento di porti
ed aeroporti, al comple-
tamento della Salerno-
Reggio Calabria e della
Statale 106, onde valo-

rizzare il turismo che
può essere fonte di
sbocco occupazionale e
dare sicurezza ai mezzi
di trasporto. Bisogna
bloccare i programmi di
Trenitalia, che ha già
soppresso i treni a lun-
ga percorrenza creando,
di fatto, un’isolamento
della Calabria, respin-
gendo la volontà di un’I-
talia che viaggia a due
velocità, dove l’alta velo-
cità è completamente
assente in Calabria.

Occorre provvedere
alla messa in sicurezza
del territorio per i rischi

di disastri idrogeologici e
sismici, così sbloccando
risorse e creando posti
di lavoro, salvaguardan-
do la sicurezza dei citta-
dini.

Per quanto riguarda
la sanità, è urgente in-
vestire in innovazione
tecnologica, nella salva-
guardia delle strutture,
evitando sprechi, e
sbloccare il turn-over
con assunzione di medi-
ci e paramedici, per sop-
perire alla cronica ca-
renza di personale, per
garantire cure e servizi a
tutti in modo equanime,
per evitare l’esodo della
nostra gente che va a
curarsi al nord.

Occorre sviluppare
una rete di strutture
ambulatoriali per mi-
gliorare l’offerta di visite
specialistiche, in modo
da affiancare la rete
ospedaliera nella gestio-

ne dei malati.
Per la scuola, occor-

re mettere a norma gli
edifici scolastici, per la
sicurezza di tutti gli
alunni e studenti e per
tutto il personale che in
essi opera, e per ciò che
inerisce la formazione
professionale, occorre
vigilare che ingenti fon-
di venano assegnati a
centri di formazioni che
creino figure professio-
nali con possibilità oc-
cupazionali.

In relazione al welfa-
re, gli ammortizzatori
sociali devono essere
erogati in tempi accetta-
bili, considerato che i
destinatari sono famiglie
in evidente stato di biso-
gno.  Occorre chiarezza
dei ruoli tra Regione, In-
ps e Governo, che scari-
cano responsabilità a vi-
cenda sui ritardi nel pa-
gamento delle somme.

VITERBO

Confsal-Vigili del fuoco denuncia:
troppi mezzi fuori servizio

La spending-review ha creato gravi danni nel settore

15 automezzi sono fuori servizio.
Tra questi un’autoscala di 30

metri, quattro autopompe serbatoi
e un’autogrù. Quest’ultima è un
mezzo di fondamentale importanza
che necessita di ordinaria manu-
tenzione.

a denunciare lo stato di estrema
crisi del comparto è il Segretario
provinciale del sindacato Confsal
Massimiliano Fontana, che dichiara:
“ I tagli effettuati dal Governo con la
spending-review, hanno messo in
ginocchio il soccorso tecnico urgente
a discapito della popolazione tutta”.

“La severa restrizione degli accre-
ditamenti per la manutenzione dei
mezzi di soccorso che sono fermi da
tempo, ha messo a rischio il lavoro
dei Vigili del Fuoco. Il comando, per
non lasciare la provincia senza soc-

corso, si è visto costretto a richiede-
re, dove possibile, automezzi alla Di-
rezione regionale del Lazio”, conti-
nua Fontana.

Non ultimo l’anfibio che, alla luce
degli ultimi eventi calamitosi, è arri-
vato a Viterbo dal comando di Lati-
na.

Poi ci sono altri automezzi che
necessitano la sostituzione urgente
di pneumatici ormai al limite dello
spessore del battistrada e previsto
dal codice della strada ai fini della
sicurezza.

a oggi non è possibile fare alcu-
na manutenzione per mancanza di
fondi.

Se poi si verificheranno tragici
avvenimenti, fin da ora prevedibili,
sapremo con esattezza a chi attri-
buirne la responsabilità.

La Segreteria regio-
nale della Confsal-

Comunicazioni della
Puglia ha appreso con
estremo sconcerto
che l’Ufficio Postale di
Capurso sarà inspie-
gabilmente soppresso
e spostato presso la
sede dell’Ufficio Po-
stale di Triggiano. 

appare di tutta
evidenza che tale opi-
nabile scelta azienda-
le inevitabilmente ge-
nererà una serie di
problematiche alla
comunità interessata,
probabilmente mai
concretamente vaglia-
te dall’azienda Poste. 

Infatti, la Confsal-
Comunicazioni di Pu-
glia denuncia in pri-

mis che tale soppres-
sione comporterà un
notevole disagio per
gli utenti del Comune
interessato (20.000
abitanti circa) e so-
prattutto, per le clas-
si più disagiate tra le
quali quella dei pen-
sionati, costretti a ve-
re e proprie peripezie
per la regolare riscos-
sione della pensione e
per gli altri servizi
svolti attualmente
presso l’ufficio PT di
Capurso. 

Inoltre, la Confsal-

Comunicazioni evi-
denzia pure che tutto
ciò determinerà irri-
mediabilmente un de-
cremento degli utili
aziendali, scontran-
dosi con l’attuale po-
litica aziendale volta
ad una crescita co-
stante nei settori ove
opera. 

Pertanto, è il caso
di chiedersi se è effet-
tivamente necessario
porre in essere un
progetto così palese-
mente antieconomico
e contrario agli inte-

ressi tanto dell’azien-
da, quanto degli
utenti.

Orbene, in risposta
a tali doverosi quesiti,
la Segreteria regiona-
le della Confsal-Co-
municazioni, in quan-
to rappresentante
qualificata del setto-
re, porta all’attenzio-
ne dell’opinione pub-
blica e delle autorità
interessate tali scelte
aziendali sbagliate e
ne evidenzia, senza ti-
more di smentita, i
disagi che ne derivan-

no e, conseguente-
mente, ne contesta
fermamente l’applica-
bilità.

avvertendo sin do-
ra che le catastrofiche
conseguenze, che de-
riveranno da tali scel-
te errate, saranno ad-
debitabili solo ed
esclusivamente al Re-
sponsabile della sud-
detta procedura, frut-
to di una carenza di
dialogo con le Orga-
nizzazioni sindacali e
di una visione bieca e
fuorviata della realtà.

CAPURSO

FIRENZE

Sconcerto per chiusura Ufficio Postale
La Confsal-Comunicazioni denuncia i gravi disagi per la comunità

Uffizi 
senza 

manutenzione
Gli Uffizi hanno

subìto gravi danni dalle
recenti intemperie. Lo
denuncia Learco Nencet-
ti, coordinatore regiona-
le della Confsal-Unsa-
Beni Culturali.

Il tutto dovuto alla
mancanza di una manu-
tenzione preventiva.

Meraviglia, continua
Nencetti, come i vetri
delle sale siano stati rot-
ti dalla furia del vento
con estrema facoltà. 

Eppure solo per gli
infissi era stata appro-
vata una spesa di sette
milioni di euro. Soldi
persi?
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Soppressi
i treni a lunga
percorrenza
la Calabria

è isolata
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CAMPANIA

Constatiamo, con
sgomento, che le no-

stre continue dettagliate
segnalazioni sulle di-
sfunzioni che hanno ca-
ratterizzato la gestione
dei Servizi Postali sul
territorio, non sono riu-
scite ad evitare l’attuale
catastrofica deriva, dalla
quale appare improbabi-
le il recupero di livelli
minimi di efficienza per
tacitare, almeno in par-
te, la abbia e l’insoddi-
sfazione della clientela
ormai stanca perfino di
reclamare. 

Lo denuncia in una
nota indirizzata al re-
sponsabile Sud di Poste
Italiane, la Confsal-Co-
municazioni. La Segrete-
ria campana sottolinea
“abbiamo tentato più
volte, con spirito di leale
collaborazione, di segna-
lare i motivi e le cause
delle anomalie, delle in-
congruenze, delle dicoto-
mie e delle annose in-
crostazioni, quali fattori
fondamentali che hanno
generato il disallinea-
mento economico e qua-
litativo dei Servizi. 

Evidentemente le no-
stre denunce sono ap-
parse esercizio inutile e
fastidioso, privo di qual-
siasi interesse per il re-
sponsabile della funzio-
ne P.C.L. che, nella re-
cente visita sul territo-
rio, ha ritenuto opportu-
no glissare sulle questio-
ni sensibili relative agli
anacronismi gestionali,
liquidando il tutto come
azioni di livello delin-
quenziale a carattere in-
dividuale.

“Noi, invece - sottoli-
nea la Confsal - siamo
portatori di verità più
complesse ed articolate

e, lungi dall’apparire di-
fensori dell’indefendibile,
puntiamo il dito, ancora
una volta, contro le ano-
male pressioni esercitate
sul personale, finalizzate
a costruire una qualità
del servizio camuffata e
sistematicamente con-
traffatta.

alziamo la voce con-
tro quella gestione che
ha sempre negato il me-
rito e le capacità per di-

spensare premi, favori e
folgoranti carriere ai fidi
incapaci di turno. 

Chiediamo, infine, di
conoscere dove erano e
cosa facevano i vari livel-
li di presidio della qua-
lità esistenti nelle strut-
ture di riferimento,
quando, a detta di qual-
cuno, quelle “poche mele
marce”, con il loro com-
portamento paralizzava-
no il recapito a Napoli,

Provincia ed in tutta la
Regione Campania”. La
Confsal-Comunicazioni
rimane comunque con-
vinta che è tutt’ora pos-
sibile costruire un nuo-
vo efficiente modello di
servizio, economicamen-
te compatibile ed ap-
prezzato dalla clientela:
ma si avrà il coraggio di
sradicare quello che non
funziona senza pregiudi-
zi e tentennamenti?

TORRE DEL GRECO

Riaprire la cassa marittima!
Appello Confsal-Fast a Sindaco e Giunta comunale

Riaprire al più presto
la cassa marittima.

Lo sollecita la Confsal-
Fast. Sono anni che
chiediamo la riapertura
immediata dei locali del
Sans (ex cassa maritti-
ma) di via Cesare Batti-
sti. Sono anni ormai
che le richiese, le sup-
pliche e le promesse re-
stano lettera morta.
“Riaprire significherebbe
andare incontro alle esi-
genze legate alla salute
dei marittimi - afferma
Gaetano Vitiello, re-
sponsabile nazionale
Confsal-Fast ma pare
che nessuno, compresa
l’amministrazione co-
munale, abbia a cuore
la sorte dei nostri marit-
timi”. Quella della cassa
marittima è una vicen-
da tutta italiana che ab-

biamo più volte denun-
ciato su questo giornale. 

La cassa fu chiusa
nel luglio del 2012 a se-
guito di un’ordinanza
firmata dal dirigente
dell’ufficio igiene e sa-
nità del Comune Coral-
lino, dopo una segnala-
zione arrivata dall’asl
Napoli 3 Sud in seguito
ad un sopralluogo effet-
tuato dai tecnici prepo-
sti per il controllo.

Nella relazione redat-
ta a seguito dell’ispezio-
ne del personale dell’a-
zienda sanitaria, furono
messe in evidenza ca-
renze di vario genere.

L’asl durante il so-
pralluogo riscontrò forti
carenze soprattutto sul
fronte igienico sanitario
legate ai locali. Inoltre fu
riscontrato il mancato

aggiornamento delle
planimetrie, per non
parlare del ritrovamento
di diversi campioni di
farmaci scaduti. Ma
adesso, a quasi tre anni
di distanza, cresce tra i
marittimi torresi il mal-
contento per l’assenza
della struttura.

La stessa Confsal-
Fast si rivolse anche al-
l’allora ministro della
Salute, Renato Balduz-
zi, per esporre le gravi
condizioni in cui sono
costretti ad operare le
oltre 20 mila matricole
torresi. Non è possibile -
affermava già allora la
Confsal-Fast, che i ma-
rittimi per sottoorsi ai-
controlli sanitari debba-
no fare circa 30 km per
recarsi negli uffici Inail
di Napoli.

Malfunzionamento Poste:
esposto Confsal-Comunicazioni
Vanno recuperati almeno i livelli minimi di efficienza

LECCE

Uffici giudiziari
invasi dai parassiti

La Confsal-Unsa: situazione insostenibile

Iparassiti continuano
a spadroneggiare nel-

l’ufficio dei Gip al quinto
piano del Palazzo di
Giustizia. È un’invasio-
ne che crea disagi e
preoccupazione tra tutti
gli addetti del settore.
La situazione, già prece-
dentemente denunciata
dalla Confsal-Unsa -
coordinamento locale
giustizia - è divenuta
ora insostenibile tant’è
che il Segretario regio-
nale e provinciale della
Federazione Giovanni
Rizzo formula in merito
accuse ben precise:
“avevamo scritto nel
marzo scorso agli organi
competenti per chiedere
cosa fosse stato fatto
dopo l’invasione delle
pulci dell’estate scorsa,
ma non ci hanno mai
risposto. Ora ci infor-
mano che nuovamente
l’ufficio gip è assediato
dai parassiti che bruli-
cano sulle scrivanie”.

La Confsal-Unsa è
da tempo che denuncia

le carenze igieniche del
Tribunale che mettono
a rischio la salute dei
lavoratori.  Un esempio
per tutti.

Nel luglio dello scor-
so anno, un dipendente
che aveva prelevato dei
faldoni da un deposito
si ritrovò con diversi pa-
rassiti addosso. Nello
stesso mese, sempre a
causa della presenza di
pulci, si rese necessario
sgomberare l’ufficio del
giudice per le indagini
preliminari al quinto
piano del palazzo di giu-
stizia. Il coordinatore
dell’Ufficio gip, dovette
inviare al Comune una
richiesta di intervento
urgente per la sanifica-
zione degli ambienti. 

Forse, più semplice-
mente, mancavano i
soldi che ora i comuni
pugliesi sedi di uffici
giudiziari riceveranno
dal Ministero della Giu-
stizia. Ed allora la boni-
fica degli uffici giudiziari
sarà d’obbligo.

Il Presidente Renzi, anticipando i
provvedimenti del Governo allo

studio ha affermato che vedrebbe un
potenziamento straordinario di
2.500 unità da destinare a Carabi-
nieri, Polizia e Guardia di Finanza
per far fronte all’impegno per il Giu-
bileo. a dirlo Franco Giancarlo, Se-
gretario generale della Federazione
nazionale Confsal Vigili del Fuoco.

Ricordiamo al Premier Renzi - ha
tenuto a precisare Giancarlo - che il
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco
presenta una consistente carenza di
organico e le 1.030 assunzioni re-
centemente fatte dal Corpo naziona-
le non hanno costi per il Governo in
quanto abbiamo utilizzato le risorse
rinvenienti e già previste per i richia-
mi del personale discontinuo.

Ci auguriamo che - ha affermato
Giancarlo - il decreto di potenzia-
mento previsto per il Giubileo ri-
guardi anche i Vigili del Fuoco che
sistematicamente sono chiamati a
garantire la sicurezza del cittadino

in un Paese flagellato da continue
emergenze.

L’aumento di organico che richie-
diamo con forza al Governo garan-
tirà la necessaria copertura del ser-
vizio di soccorso, evitando possibili
esposizioni al rischio per la sicurez-
za del cittadino.

Rammentiamo, ha concluso
Giancarlo, al Premier che in base al-
la legge numero 183 del 4 novembre
2010 è stata riconosciuta al Corpo
nazionale dei Vigili del Fuoco  la
specificità equiparando, di fatto, i
Vigili del Fuoco alle Forze dell’ordi-
ne.

Ci auguriamo che - ha rimarcato
il leader sindacale - tale specificità
non sia solo un mero riconoscimen-
to di facciata ma che si traduca con
delle attenzioni per il Corpo naziona-
le dei Vigili del Fuoco a partire da
un immediato potenziamento di or-
ganico del Corpo come annunciato
per le altre Forze del comparto sicu-
rezza.

ROMA

Giubileo: va adeguatamente potenziato
il Corpo dei Vigili del Fuoco

La Confsal sollecita nuove indispensabili assunzioni
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Meno pressione fiscale
più crescita occupazionale!

La ricetta del Segretario generale Callipo

La pressione fiscale
ha raggiunto in Italia

livelli tali da ostacolare
seriamente gli incentivi
alla produzione di reddi-
to ed è sicuramente una
importante causa dal
basso livello di crescita
che caratterizza il Paese
da più di 10 anni!!!

Il riequilibrio va rag-
giunto riducendo il cari-
co fiscale e contributivo
che grava su lavoro e
imprese, nel quadro di
una riduzione generaliz-
zata della pressione fi-
scale. Lo ha affermato il
Segretario generale della
Confsal-Salfi Sebastiano
Callipo.

La deflazione non è
venuta da Marte, ma è
la conseguenza diretta
delle politiche di auste-
rità UE per cui occorre
rimettere in discussione
il patto di stabilità.

In verità, il documen-
to Governativo è inade-
guato ed insufficiente in
termini di investimenti e
politiche di sostegno alla
crescita per porvi rime-
dio.

Le risorse nette che
effettivamente mette in
gioco nel 2015 sono fra-
zioni di decimali di un
punto di PIL ed è assen-
te, in particolare, qual-
siasi disegno e coordina-
mento fra politiche di
sviluppo e politiche per
il lavoro.

Esiste solo una forte
riduzione delle tasse alle
imprese e una marcata

depenalizzazione dei
reati tributari, laddove
vi è, invece, una forte
svalutazione del lavoro
quale declinazione di
una ideologia per la
quale si spera che, sen-
za vincoli e con meno
tutele, aumentino gli in-
vestimenti privati e per
tale via l’occupazione,
con allo sfondo la steri-
lizzazione della dialettica
sindacale e l’annulla-
mento delle opposizioni
politiche, mentre invece
esiste il permanere di
una grave crisi di do-
manda che spaventa e
blocca le imprese, lad-
dove infine anche gli in-
centivi legati alla stipula
di nuovi contratti a tem-
po indeterminato realiz-
zeranno più stabilizza-
zioni e sostituzioni,
piuttosto che nuovi oc-
cupati.

È necessario, chiari-
sce Callipo, che il Go-
verno dia prova di forza
e determinazione nel

portare avanti il cammi-
no delle necessarie rifor-
me, motivatamente indi-
cate dalla Confsal e tagli
la spesa pubblica.

Purtroppo, non vi so-
no segnali veri sul pun-
to e il Governo non solo
non riesce a tagliare la
spesa improduttiva, ma
non riesce neppure a
mutarne la composizio-
ne, ha invece congelato
il piano Cottarelli e nes-
suna riforma annuncia-
ta riuscirà a rendere più
favorevole la crescita.

Urge una svolta cre-
dibile all’attuale situa-
zione deprimente, che
alimenterà la sfiducia
dei mercati, della finan-
za e soprattutto degli
Italiani, perché alle varie
riforme annunciate po-
chi ancora sono i conse-
quenziali effetti positivi
auspicati.

Nelle more l’econo-
mia si deprime ancora e
le finanze pubbliche di-
vengono insostenibili,

laddove l’Italia rischia
una procedura di infra-
zione per disavanzo ec-
cessivo da parte della
Commissione Europea.

Pericolosamente, l’I-
talia ha, infatti, dichia-
rato di abbandonare gli
obiettivi del saldo strut-
turale e il rientro del de-
bito imposti dal fiscal
compact e dalle regole
europee, posticipando al
2017 il raggiungimento
dell’equilibrio struttura-
le.

a garanzia le clauso-
le di salvaguardia, ma
queste appaiono come
foglie di fico per tran-
quillizzare la Commis-
sione Europea e i mer-
cati finanziari.

La tranquillità e la fi-
ducia degli Italiani è ai

minimi livelli, la forbice
fra ricchi e poveri si am-
plia, il pessimismo e la
rassegnazione cova fra i
giovani e non solo, con
effetti pericolosi e sulla
coesione sociale e sulla
ripresa dei consumi e
degli investimenti priva-
ti, configurando pur-
troppo le caratteristiche
di un Paese ingessato ed
in forte regressione, an-
che culturale!!!

Uno scenario reale e
non pessimista, conclu-
de Callipo, che non può
essere gestito, in solitu-
dine, da un “uomo solo
al comando”, inaudita
altera pars e alla ricerca
demagogica di un facile
consenso, omettendo
una attenta analisi della
realtà e ignorando che

l’attività economica ri-
sponde alla pressione fi-
scale: la introduzione o
la variazione di una im-
posta o tassa induce gli
individui a mutare com-
portamento, con effetti
perversi sulla quantità
di reddito prodotto e di-
chiarato, come afferma-
va 40 anni Jim Mirrlees,
in seno alla teoria della
tassazione ottima!!

Solo un intervento
serio sulla pressione fi-
scale e sulla distribuzio-
ne, sulla riduzione della
spesa improduttiva, sul-
la evasione e corruzione,
conclude Callipo, po-
tranno favorire la ripre-
sa del processo di cre-
scita e la riduzione degli
squilibri nella distribu-
zione del reddito!

CONFSAL-FISMIC

Quartiere direzionale
della Fiat-Chrysler

Nessun disimpegno dell’Italia dal gruppo automobilistico

L’inaugurazione del quartiere di-
rezionale di Fiat-Chrysler, avve-

nuta nell’ex meccanica 2 in un’area
dismessa da oltre 20 anni, è la mi-
gliore risposta che si poteva dare a
tutti i gufi ed agli uccelli del malau-
gurio che avevano affermato che la
fusione di Fiat con Chrysler avreb-
be portato al disimpegno dall’Italia
del Gruppo automobilistico - ha di-
chiarato Roberto Di Maulo, Segreta-
rio generale nazionale della Conf-
sal-Fismic.

Oltre 1.500 dipendenti già ope-
rano nella nuova struttura, che
ospita soluzioni ingegneristiche al-
l’avanguardia dal punto di vista del-
le tecnologie adottate e del massimo
rispetto dell’ambiente di lavoro.

Mentre si inaugurava questo ca-
polavoro di tecnologia, si stanno in-

tensificando i lavori di ristruttura-
zione del layout a Mirafiori e soprat-
tutto a Cassino ed a Melfi siamo già
nella fase finale dell’investimento
previsto per la Jeep Renegade che
ormai è pronta ad invadere il mer-
cato mondiale.

Si tratta di alcuni miliardi di eu-
ro di investimenti, che ormai sono
sempre di più una realtà concreta
pronta a dare occupazione buona
nel nostro Paese.

“Vince quindi la linea sindacale
partecipativa e viene battuta dai
fatti quella della Fiom” - ha conclu-
so Roberto Di Maulo.

Gli investimenti in essere, inol-
tre, sono la migliore smentita anche
dell’ennesima bufala della stampa
tedesca sulla possibile acquisizione
da parte di Volkswagen.

Come sindacato au-
tonomo dei Vigili

del Fuoco rivendichia-
mo, e lo abbiamo sotto-
lineato anche in occa-
sione del recente Consi-
glio generale della Conf-
sal, lo sblocco del con-
tratto nazionale di cate-
goria, ormai fermo da
oltre cinque anni. Que-
sta per noi è una cosa
prioritaria e vorremmo
trovare una soluzione.

anche se abbiamo
avuto lo sblocco del tet-
to salariale, infatti, non
basta”. ad affermarlo, è
il Segretario generale
della Confsal Vigili del
Fuoco, Franco Giancar-
lo. 

“Stiamo poi lavoran-
do in maniera sinergica
con il sottosegretario al-
l’Interno delegato ai Vi-
gili del Fuoco, l’onore-
vole Giampiero Bocci,
che ha preso a cuore la
nostra categoria e insie-

me stiamo facendo ve-
ramente un lavoro di
squadra”, sottolinea.
“adesso tratteremo il
regolamento di preven-
zione incendi, impor-
tantissimo perché i vigi-
li del fuoco italiani, ri-
spetto ad altri paesi del
mondo, hanno oltre la
competenza del soccor-
so ma anche quella del-
la prevenzione: le due
materie sono stretta-
mente legate e collegate
e questo può dare una
risposta positiva all’atti-
vità e quindi anche alla
sicurezza del cittadino”,
spiega. L’altro aspetto

che trattiamo - prose-
gue il Segretario gene-
rale della Confsal – Vi-
gili del Fuoco - è il rego-
lamento dei volontari:
una risorsa importante,
ma va disciplinata, an-
che perché si fa spesso
confusione tra profes-
sionisti e volontari”. 

“Il terzo aspetto, ma
non per ordine di im-
portanza, anzi è quello
che vorremmo portare a
casa da subito, riguar-
da la riforma dell’ordi-
namento del personale,
che dovrà essere ac-
compagnata da una
legge delega. 

C’è l’impegno del
Sottosegretario Bocci a
tal riguardo - assicura -
e ci auguriamo che a
brevissimo anche que-
sta partita si chiuda,
dando una risposta alla
categoria e ai colleghi
tutti perché lo merita-
no”. 

Infine, Franco Gian-
carlo rivolge un augurio
al nuovo capo Diparti-
mento dei Vigili del
Fuoco, del Soccorso
pubblico e della Difesa
civile, il prefetto France-
sco antonio Musolino,
che si è insediato: “Già
abbiamo avuto modo di

parlare e di salutarci:
una persona disponibi-
lissima, e vorremmo
che insieme si possa fa-
re quel lavoro sinergico
che veda un trait d’u-
nion con il Sottosegre-
tario, per dare vera-
mente delle risposte a
una categoria che ha
bisogno di attenzione e
di vicinanza”. “Purtrop-
po - avverte il Segreta-
rio generale della Conf-
sal-Vigili del Fuoco - il
nostro Paese è sistema-
ticamente interessato
da emergenze di vario
genere”. “Tra l’altro,
l’ultima che si è verifi-

cata con l’incendio della
nave Norman atlantic,
che ha visto in partico-
lare l’intervento dei col-
leghi di Brindisi, mette
in evidenza proprio la
peculiarità di questo la-
voro che svolgiamo quo-
tidianamente”. 

“Per questo, vorrem-
mo l’attenzione del Go-
verno, ma sempre per
un’unico fine: dare un
servizio migliore alla
cittadinanza. Perché il
nostro interesse - con-
clude Franco Giancarlo
- è proprio questo: aiu-
tare e salvaguardare il
cittadino”.

CONFSAL-VIGILI DEL FUOCO

Giancarlo: la priorità
è lo sblocco del contratto

E c’è anche il regolamento prevenzione incendi
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Si è svolto a Riccione il 2°
Congresso Nazionale di

Confsal-Unità sindacale-Falcri-
Silcea. Temi centrali dell’assise
la dignità del lavoro dei bancari,
il no al Jobs act, la ritrovata
unione del tavolo sindacale, il
futuro delle banche popolari e il
nuovo contratto nazionale di
settore.

Nella sua relazione il Segre-
tario generale, Emilio Contra-
sto, ha ribadito il fermo rifiuto
del sindacato del Jobs act: “Il
cosiddetto contratto a tutele
crescenti o, come sarebbe più
corretto dire, il nuovo regime
dei licenziamenti, è andato an-
che oltre le più pessimistiche
previsioni, instaurando un dua-
lismo tra i vecchi assunti e i
nuovi assunti, prima e dopo il 7
marzo 2015. Per i secondi le tu-
tele crescenti sono rappresenta-
te esclusivamente da un inden-
nizzo economico crescente col
crescere dell’anzianità lavorati-
va. In caso di licenziamento ille-
gittimo, viene dunque negata la
vera dignità rappresentata dalla
reintegrazione nel posto del la-
voro”.

Nel suo discorso Contrasto
ha anche parlato del ruolo delle
banche che “non possono reite-
rare politiche tese a preferire gli
investimenti nella finanza spe-
culativa in danno dell’economia
reale e non possono persevera-
re nei diabolici errori che, oltre
a provocare danni all’economia
in generale, hanno condotto
numerose banche sull’orlo del
fallimento, mettendo a rischio
migliaia di posti di lavoro. 

Va elaborato un quadro nor-

mativo che premi gli impieghi
destinati all’economia reale e
che scoraggi le attività finanzia-
rie speculative che vanno quin-
di distinte negli attivi delle ban-
che”.

Per rilanciare il sistema,
Unisin ritiene, in riferimento al-
l’ipotesi di una bad bank dove
trasferire i crediti deteriorati,
“che potrebbe portare benefici
all’economia ma solo con un
meccanismo che renda certo
un maggior credito a privati ed
imprese e garantisca la salva-
guardia dei livelli occupazionali
attuali e prospettici nonché le
professionalità”. 

Il Segretario ha anche guar-
dato all’evoluzione del settore
bancario, in particolare per
quello che riguarda il mondo
delle popolari, ricordando che
“il modello cooperativistico, in
molti casi, si è dimostrato più
attento e più vicino all’esigenze
dei territori” e che un punto
fondamentale per il sindacato
“è il piano della tenuta occupa-
zionale, dei livelli e della qualità
delle professionalità”.

Non poteva mancare nella
relazione un riferimento alla ri-
composizione di un unico tavo-
lo sindacale con tutte le orga-
nizzazioni sindacali: “In un con-

testo critico come l’attuale e con
un futuro alle porte ancora tut-
to da decifrare ma sicuramente
non facile, la coesione dei lavo-
ratori e la compattezza dell’azio-
ne sindacale sono fondamentali
per tutelare i diritti di tutti noi e
per sostenere e rafforzare le no-
stre rivendicazioni.

Il Segretario ha chiuso il suo
intervento affrontando il tema
del congresso: “La dignità del
lavoro non può essere calpesta-
ta e va restituita ai lavoratori
nella sua pienezza. 

In un’era in cui c’è chi vor-
rebbe considerare il lavoro co-
me semplice merce, noi non ac-

cettiamo che ciò avvenga e ci
opporremo con tutti i mezzi,
proprio come è stato fatto con
l’accordo per il rinnovo del con-
tratto con i richiami a ricondur-
re in ambiti di accettabilità le
pressioni commerciali e l’indi-
rizzo in base al quale le aziende
dovranno adottare le misure
per favorire il rispetto di valori
etici fondamentali quali la di-
gnità, la responsabilità, la fidu-
cia, l’integrità e la trasparenza.
L’obiettivo è chiaro: insieme re-
stituiamo dignità al lavoro”.

ai lavori hanno partecipato
il Segretario generale Confsal
Marco Paolo Nigi e i Segretari
delle altre organizzazioni di set-
tore. Tutti gli ospiti hanno toc-
cato il tema dell’accordo sul rin-
novo del contratto. 

Per Giorgio Mieli, responsa-
bile delle relazioni sindacali di
abi, si tratta “del rinnovo più
complesso che io ricordi e que-
sto rende più importante l’o-
biettivo raggiunto. Spero in un
giudizio positivo delle assem-
blee sul contratto. Voglio dare
atto alla Segreteria della Conf-
sal-Unisin dei risultati ottenuti,
come l’unificazione del tavolo
sindacale che abi ha sempre vi-
sto con favore”.

Dopo l’intervento di nume-
rosi ospiti ha preso la parola
Marco Paolo Nigi, Segretario ge-
nerale della Confsal, la Confe-
derazione di cui fa parte Unisin
che, tra l’altro, ha espresso
“soddisfazione per la riunifica-
zione del tavolo sindacale del
credito perché tavoli separati
sono un vantaggio per il datore
di lavoro”.

CONFSAL-UNISIN

a Riccione il 2° Congresso Nazionale:
dignità per lavoro bancario e no a jobs act

Fondamentale la ritrovata unione del tavolo sindacale
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